
Cinque aggettivi che 
accomunano la vostra 
regione, l’Emilia Romagna, 
con la Toscana…
Serenità, genuinità, creatività, 
tolleranza, caparbietà
Una qualità che 
riconosci al territorio 
toscano…
La qualità che per prima mi 
sovviene pensando alla Toscana 
è la sanguignità dei suoi abitanti, 
ovviamente strettamente legata al 
territorio, al terreno, alla campagna 
ai suoi monti ed ai loro sapori, colori, 
accenti.
Il sanguigno che traduce e provoca caldo, 
sensazioni sature di passione e sudore, 
la fatica del passato divenuta nel tempo 
radice di un futuro interiore ed esteriore 
da prolungare nella storia come una 
passeggiata neo rinascimentale per tutta 
la regione. 
…ed un punto di debolezza?
Come quasi sempre accade il punto di 
forza coincide con il punto debole.
La passione Toscana e la sua bellezza, 
soprattutto materiale, viene troppo 
spesso commercializzata in maniera 
poco contemporanea.
Sarebbe bello pensare ad una 
valorizzazione della terra Toscana senza doverla 
vendere a menti e corpi stranieri, non radicati, non sanguigni.
Un giorno, finito il sangue di origine, le persone 
inevitabilmente cambieranno, e con loro la terra.
Una città toscana nella quale ti piacerebbe 
abitare o lavorare e perché.
Non tutta la Toscana è digeribile.
I miei batteri, ed il loro cervello a seguito, amano, negli 
ultimi anni, passare giorni alla ricerca di un angolo mai visto 
all’Isola d’Elba.
Terra di mare e vento, fiori e sapori, e le persone ad 
assaggiare.

Grazie all’Alta Velocità ferroviaria, 
Bologna-Firenze si percorre in 

meno di 40 minuti. Aiuterà le due 
città a “lavorare” insieme?
La velocità dei trasporti non è cosa 
da sottovalutare, ci permette di 
dedicare più tempo a noi stessi 
ed agli altri, un buon servizio di 
mobilità pubblica unisce I luoghi e 
le persone.
Le due regioni e le due città dovranno 

essere in grado di saper usufruire in 
maniera proficua del servizio, ora c’è, 

non ci si può più lamentare!

Partendo dal tuo lavoro e dai tuoi 
interessi, raccontaci un sogno o un 

progetto che potrebbe legare il 
territorio delle due regioni o 

delle due città…
LA BUFERA
Se potessi avere l’occasione di farlo, 
penserei subito a qualcosa che leghi 
le persone al loro territorio in chiave 
contemporanea nel rispetto delle 
tradizioni.
Cercherei di fare a meno di spendere.
Cercherei nell’architettura 
naturale il vocabolario di un 
esercizio condiviso atto alla 

responsabilizzazione delle menti 
e dei loro movimenti.
Proverei ad osare per unire.

Partirei nuovamente con l’interpretazione di un concetto di 
vita per arrivare a litigare tutti assieme per tre ore e fare 
pace per sette.
Mi piacerebbe provocare una Guerra dei sensi per mettere in 
discussione tutti noi e trovarci come allora sul ciglio di un 
fiume per combatterci il suo scorrere.
Lotterei per vedere lottare nuovamente per la propria terra, 
per i propri principi e per i propri vecchi.
Fuori di casa, arriva la bufera dei giovani!
Insomma mi piacerebbe tanto vedere tanta vita!

IN MENO DI  
40 MINUTI...

intervista a : 
Marco Landini
La Pillola /Bologna
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La Pillola 400
È un’Organizzazione Culturale che si occupa di pro-
gettazione e realizzazione di eventi. 
Il suo obiettivo è quello di contribuire a rendere la 
cultura un progetto condiviso da fasce sempre più 
ampie della società collaborando con istituzioni e 
privati sensibili alla valorizzazione delle risorse na-
turalistiche ed artistiche locali. 
Promuove la cultura della sostenibilità nella convin-
zione che l’arte possa essere un efficace veicolo per 
la divulgazione di messaggi etici e ambientali. 
Sostiene i progetti culturali collaborando con azien-
de e imprese che coniugano i propri risultati perso-
nali con il territorio e la collettività, consolidando la 
partnership tra impresa e cultura.


